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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 

E DEL MERITO

  DECRETO  22 giugno 2026 .

      Differimento del termine di rendicontazione degli inter-
venti resisi necessari a seguito dell’avvenuta esecuzione delle 
indagini diagnostiche su solai e controsoffitti di edifici pub-
blici adibiti ad uso scolastico.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante «Norme 
per l’edilizia scolastica», e in particolare l’art. 3; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, 
n. 128, recante «Misure urgenti in materia di istruzione, 
università e ricerca», e in particolare l’art. 10; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e dele-
ga per il riordino delle disposizioni legislative vigenti», 
e in particolare l’art. 1, comma 160, il quale stabilisce 
che la programmazione nazionale predisposta in attua-
zione dell’art. 10 del decreto-legge 12 settembre 2013, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128, rappresenta il piano del fabbisogno 
nazionale in materia di edilizia scolastica per il triennio 
2015-2017; 

 Visto in particolare, l’art. 1, commi 177 e seguenti, del-
la citata legge 13 luglio 2015, n. 107; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te «Codice dei contratti pubblici»; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019», e 
in particolare l’art. 1, comma 140; 

 Visto il decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia finanziaria, inizia-
tive a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per 
le zone colpite da eventi sismici e misure per lo svilup-
po», e in particolare l’art. 25, commi 1 e 2  -bis  ; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, re-
cante «Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministe-
ro dell’istruzione e del Ministero dell’università e della 
ricerca»; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’inno-
vazione digitale»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023»; 

 Visto il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, 
recante «Disposizioni urgenti per il superamento delle 
misure di contrasto alla Ministero dell’istruzione e del 
merito diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conse-
guenza della cessazione dello stato di emergenza, e altre 
disposizioni in materia sanitaria»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 ottobre 2023, n. 208, come modificato dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2024, 
n. 185, recante «Regolamento concernente l’organizza-
zione del Ministero dell’istruzione e del merito»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 31 dicembre 2024, recante «Ripartizione in capitoli 
delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e per il 
triennio 2025-2027», e in particolare la tabella 7 allegata 
al medesimo decreto; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito 17 gennaio 2025, n. 6, recante «Individuazione degli 
uffici di livello dirigenziale non generale dell’ammini-
strazione centrale del Ministero dell’istruzione e del me-
rito», e in particolare l’art. 13; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito 4 febbraio 2025, n. 20, con il quale è stato adottato 
l’Atto di indirizzo politico istituzionale per l’anno 2025 
concernente l’individuazione delle priorità politiche del 
Ministero dell’istruzione e del merito per l’anno 2025; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze, di concerto con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e con il Ministro delle in-
frastrutture e trasporti, 23 gennaio 2015, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 3 marzo 
2015, n. 51, con cui sono stati individuati i criteri e le 
modalità di attuazione del citato art. 10 del decreto-legge 
12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2013, n. 128; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 29 maggio 2015, n. 322, con il qua-
le è stata approvata la programmazione unica triennale 
nazionale 2015-2017 in materia di edilizia scolastica; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 7 agosto 2015, n. 594, con il quale 
sono stati individuati i criteri per l’assegnazione delle ri-
sorse tra le province e le città metropolitane; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 21 luglio 2017, con il quale si è proceduto alla riparti-
zione del fondo relativo all’art. 1, comma 140, della citata 
legge 11 dicembre 2016, n. 232; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 8 agosto 2017, n. 607, con il quale 
sono state ripartite le risorse di cui all’art. 25, commi 1 e 
2  -bis  , del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 e 
sono state individuate le province e le città metropolitane 
beneficiarie; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 9 maggio 2018, n. 376, con il quale 
si è proceduto alla rettifica di alcuni interventi proposti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 8 agosto 2019, n. 734, con il qua-
le sono state destinate risorse complessive pari ad euro 
40.000.000,00 al finanziamento di un Piano straordinario 
per le verifiche sui solai e sui controsoffitti degli edifici 
pubblici adibiti ad uso scolastico e ad euro 25.900.000,00 
al finanziamento degli interventi urgenti che si dovessero 
rendere necessari a seguito di dette verifiche sui solai e 
sui controsoffitti; 

 Dato atto che le richieste di finanziamento degli in-
terventi di messa in sicurezza resisi necessari a seguito 
delle predette indagini diagnostiche - inoltrate dagli enti 
locali mediante il sistema informativo di monitoraggio e 
rendicontazione predisposto dal Ministero dell’istruzione 
per le indagini diagnostiche - superavano la disponibilità 
delle risorse destinate con il citato decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 8 agosto 
2019, n. 734, per un fabbisogno ulteriore complessivo 
pari ad euro 17.104.901,91; 

 Dato atto altresì, che si è reso, quindi, indispensabile 
l’individuazione delle ulteriori risorse necessarie, nonché 
la definizione dei criteri per l’assegnazione delle medesi-
me risorse agli enti locali che ne abbiano fatto richiesta; 

 Dato atto che con decreto del direttore della Direzione 
generale per i fondi strutturali per l’istruzione, l’edilizia 
scolastica e la scuola digitale 3 agosto 2021, n. 228 sono 
state accertate economie, con riferimento al finanzia-
mento concesso con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 8 agosto 2017, n. 607, pari 
a complessivi euro 67.548.422,82; 

 Considerato che le citate risorse sono, per espresso det-
tato normativo, destinate a interventi relativi alla messa 
in sicurezza di edifici di competenza di province e città 
metropolitane; 

 Dato atto che il fabbisogno ulteriore complessivo pari 
ad euro 17.104.901,91 per il finanziamento degli inter-
venti di messa in sicurezza resisi necessari a seguito delle 
indagini diagnostiche su solai e controsoffitti ha trova-

to copertura nelle economie accertate con decreto del 
direttore della Direzione generale per i fondi strutturali 
per l’istruzione, l’edilizia scolastica e la scuola digitale 
3 agosto 2021, n. 228, relative al decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 8 agosto 
2017, n. 607; 

 Considerato pertanto, che, con decreto del Ministro 
dell’istruzione 6 agosto 2021, n. 254, sono state desti-
nate le risorse complessive pari ad euro 43.004.901,91 
al finanziamento di interventi resisi necessari a seguito 
dell’avvenuta esecuzione delle indagini diagnostiche su 
solai e controsoffitti di edifici pubblici adibiti ad uso 
scolastico; 

 Dato atto che tali risorse sono state assegnate, per euro 
17.104.901,91, in favore di province e città metropolitane 
di cui all’allegato B al decreto del Ministro dell’istruzio-
ne 6 agosto 2021, n. 254, che hanno presentato richieste 
di contributo per interventi di messa in sicurezza a se-
guito di indagini diagnostiche su solai e controsoffitti di 
importo superiore a euro 20.000,00; 

 Dato atto che la restante parte delle medesime risor-
se è stata assegnata, per euro 25.900.000,00, in favore 
dei comuni e delle unioni di comuni di cui all’allegato 
A al decreto del Ministro dell’istruzione 6 agosto 2021, 
n. 254, che hanno presentato richieste di contributo per 
interventi di messa in sicurezza a seguito di indagini dia-
gnostiche su solai e controsoffitti di importo superiore a 
euro 20.000,00 e che hanno eseguito per primi temporal-
mente le indagini e hanno caricato a sistema la relativa 
rendicontazione; 

 Dato atto che, quanto all’individuazione dei criteri per 
l’assegnazione delle risorse di cui trattasi, lo stesso de-
creto del Ministro dell’istruzione 6 agosto 2021, n. 254 
ha previsto che i lavori da eseguire fossero di importo 
superiore a euro 20.000,00 e che, nell’ambito dei predetti 
interventi, fossero finanziati gli enti locali che hanno ese-
guito per primi temporalmente le indagini e hanno carica-
to a sistema la relativa rendicontazione; 

 Dato atto che, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del decreto 
del Ministro dell’istruzione 6 agosto 2021, n. 254 «Il ter-
mine ultimo per la rendicontazione finale degli interventi 
relativi al presente finanziamento è fissato al 31 dicembre 
2022, pena la decadenza dal presente contributo»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del 
merito del 6 dicembre 2022, n. 317, recante «Proroga 
del termine ultimo per la rendicontazione finale degli 
interventi resisi necessari a seguito dell’avvenuta ese-
cuzione delle indagini diagnostiche su solai e contro-
soffitti di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico, di 
cui all’art. 2, comma 3, del decreto ministeriale 6 agosto 
2021, n. 254»; 

 Considerato che, in virtù di quanto disposto dall’art. 1, 
comma 1, del citato decreto ministeriale, il termine ultimo 
per la conclusione dei lavori e la relativa rendicontazione 
finale degli interventi autorizzati con decreto del Ministro 
dell’istruzione 6 agosto 2021, n. 254, è stato prorogato 
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al 30 giugno 2023, per gli interventi già conclusi, e al 
31 dicembre 2023, per gli interventi non ancora avviati o 
in corso di esecuzione; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito del 16 novembre 2023, n. 219, recante «Decreto di 
individuazione di un nuovo termine ultimo per la conclu-
sione dei lavori e la rendicontazione finale degli interven-
ti resisi necessari a seguito dell’avvenuta esecuzione delle 
indagini diagnostiche su solai e controsoffitti di edifici 
pubblici adibiti ad uso scolastico, di cui al decreto del 
Ministro dell’istruzione 6 agosto 2021, n. 254»; 

 Considerato che, in virtù di quanto disposto dall’art. 1, 
comma 1, del citato decreto ministeriale, il termine ultimo 
per la conclusione dei lavori e la relativa rendicontazione 
finale degli interventi autorizzati con decreto del Ministro 
dell’istruzione 6 agosto 2021, n. 254, è stato prorogato al 
31 dicembre 2024; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 
28 dicembre 2024, n. 268, recante «Proroga del termine 
di conclusione dei lavori e relativa rendicontazione degli 
interventi resisi necessari a seguito dell’avvenuta esecu-
zione delle indagini diagnostiche su solai e controsoffitti 
di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico, di cui al de-
creto del Ministro dell’istruzione 6 agosto 2021, n. 254»; 

 Considerato che, alla luce del differente stato di avan-
zamento dei lavori e delle relative attività di rendiconta-
zione degli interventi, l’art. 1, comma 1, del citato decreto 
ministeriale, ha individuato due diverse scadenze: una per 
la conclusione dei lavori fissata al 31 agosto 2025 e una 
per la relativa rendicontazione finale fissata al 31 dicem-
bre 2025; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del meri-
to del 10 dicembre 2025, n. 250, recante «Proroga del ter-
mine di rendicontazione degli interventi resisi necessari a 
seguito dell’avvenuta esecuzione delle indagini diagno-
stiche su solai e controsoffitti di edifici pubblici adibiti ad 
uso scolastico, di cui al decreto del Ministro dell’istruzio-
ne 6 agosto 2021, n. 254»; 

 Considerato che, in virtù di quanto disposto dall’art. 1, 
comma 1, del citato decreto ministeriale, il termine ultimo 
per la rendicontazione finale degli interventi autorizzati 
con decreto del Ministro dell’istruzione 6 agosto 2021, 
n. 254 e successivi decreti modificativi, è stato prorogato 
al 30 giugno 2026, con riferimento ai soli interventi i cui 
lavori sono stati conclusi entro il 31 agosto 2025; 

 Considerato che la Direzione generale per l’edilizia 
scolastica, le risorse e il supporto alle istituzioni scolasti-
che ha intensificato le attività di impulso, monitoraggio 
e vigilanza nei confronti degli enti locali beneficiari, as-
sicurando, altresì, un costante supporto tecnico-ammini-
strativo finalizzato al completamento delle procedure di 
rendicontazione; 

 Considerato che, al fine di consentire agli enti benefi-
ciari di espletare tempestivamente l’attività di rendicon-
tazione di rispettiva competenza, la Direzione generale 

competente ha disposto molteplici aperture della relativa 
piattaforma di monitoraggio e rendicontazione con nota 
prot. DGERS n. 21192 del 27 febbraio 2026, n. 25772 del 
31 marzo 2026, n. 27468 del 23 aprile 2026, n. 36170 del 
25 maggio 2026, n. 40333 del 16 giugno 2026; 

 Considerato che, nonostante le suddette attività attua-
te dalla Direzione generale per l’edilizia scolastica, le 
risorse e il supporto alle istituzioni scolastiche, è emer-
so dall’ordinaria attività di monitoraggio che numerosi 
enti locali, pur avendo concluso i lavori, non risultano 
in grado di completare entro il termine del 30 giugno 
2026 tutti gli adempimenti amministrativi e contabili 
richiesti; 

 Considerato che le difficoltà riscontrate dagli enti nel 
rispetto del predetto termine risultano connesse alla com-
plessità delle attività di verifica e di chiusura amministra-
tivo-contabile degli interventi, alla concomitante gestione 
di altri programmi di investimento finanziati a valere su 
linee ordinarie e straordinarie, come il PNRR, nonché, in 
taluni casi, alle oggettive difficoltà organizzative derivan-
ti dalla limitata disponibilità delle risorse umane necessa-
rie all’espletamento delle relative attività; 

 Considerato che i citati finanziamenti sono destinati 
alla realizzazione di interventi di messa in sicurezza de-
gli edifici scolastici, che rivestono carattere prioritario 
per il perseguimento di finalità di interesse pubblico e 
che, essendo i relativi lavori conclusi, occorre assicurare 
la completa definizione amministrativo-contabile degli 
interventi e il pieno utilizzo delle risorse pubbliche già 
assegnate; 

 Ritenuta eccezionalmente opportuna e necessaria, in 
considerazione del fatto che i lavori sono già stati conclu-
si così come le attività di monitoraggio e supporto tecnico 
già poste in essere dall’amministrazione, l’individuazio-
ne di un nuovo termine per la rendicontazione finale degli 
interventi di messa in sicurezza resisi necessari a seguito 
delle indagini diagnostiche, finanziati con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione 6 agosto 2021, n. 254; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Differimento del termine di rendicontazione    

     1. Per le motivazioni indicate in premessa, il termine 
ultimo per la rendicontazione finale degli interventi au-
torizzati con decreto del Ministro dell’istruzione 6 agosto 
2021, n. 254 e successivi decreti modificativi, è differito 
dal 30 giugno 2026 al 31 ottobre 2026, con riferimento ai 
soli interventi i cui lavori sono già stati conclusi entro il 
31 agosto 2025. 
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE 

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  18 marzo 2026 .

      Rapporto sul sistema di monitoraggio degli investimenti 
pubblici e codice unico di progetto (articolo 1, comma 6, leg-
ge 17 maggio 1999, n. 144), secondo semestre 2025.      (Delibera 
n. 17/2026).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE
   NELLA SEDUTA DEL 18 MARZO 2026  

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attri-
buzioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, di seguito CIPE, nonché le successive 
disposizioni legislative relative al Comitato, ed in parti-
colare il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante 
«Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dalla 
direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e proroga del 
termine di cui all’art. 48, commi 11 e 13, del decreto-leg-
ge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», il quale all’art. 1  -
bis  , inserito nella legge di conversione 12 dicembre 2019, 
n. 141, ha previsto che dal 1° gennaio 2021, per «raffor-
zare il coordinamento delle politiche pubbliche in vista 
del perseguimento degli obiettivi in materia di sviluppo 
sostenibile indicati» dall’Agenda ONU 2030, il CIPE 
assuma «la denominazione di Comitato interministeriale 
per la programmazione economica e lo sviluppo sosteni-
bile», di seguito CIPESS, e che «a decorrere dalla mede-
sima data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48 e in ogni 
altra disposizione vigente, qualunque richiamo al CIPE 
deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012 e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, recante «Mi-
sure in materia di investimenti, delega al Governo per il 
riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa 
che disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il riordi-
no degli enti previdenziali» e successive modificazioni, 
che all’art. 1, comma 5, prevede la costituzione, presso il 
CIPE, di un «Sistema di monitoraggio degli investimenti 
pubblici», di seguito MIP e al comma 6, pone a carico del 
Comitato stesso l’onere di relazionare periodicamente al 
Parlamento sull’evoluzione del MIP; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, re-
cante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione» e successive modificazioni, il quale 
dispone: ai commi 1 e 2 che, a decorrere dal 1° gennaio 
2003, ai fini del monitoraggio di cui al visto precedente, 
ogni progetto d’investimento pubblico, nuovo o in corso 
di attuazione, sia dotato di un Codice unico di progetto, 
di seguito CUP, da acquisire, a cura delle competenti am-
ministrazioni o dei soggetti aggiudicatori con modalità e 
procedure attuative definite e regolamentate con le deli-
bere di questo Comitato 27 dicembre 2002, n. 143, che tra 
l’altro, al punto 1.7 istituisce la Struttura di supporto CUP 
e 29 settembre 2004, n. 24; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante «Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia» e successive modifi-
cazioni e in particolare: l’art. 3, che prevede, al fine di 
prevenire infiltrazioni criminali, l’onere di tracciabilità 
dei flussi finanziari a carico degli appaltatori, subappal-
tatori e subcontraenti della filiera delle imprese, nonché a 
carico dei concessionari di finanziamenti pubblici anche 
europei, a qualsiasi titolo interessati a lavori, servizi e for-

 2. Il mancato rispetto del termine di cui al comma 1 
comporta la decadenza dai contributi e dai finanziamen-
ti concessi.  3. Nell’ipotesi in cui non sia rispettato il ter-
mine di cui al comma 1, le eventuali risorse ricevute ai 
sensi dell’art. 2, commi 1 e 2, del decreto del Ministro 
dell’istruzione 6 agosto 2021, n. 254, sono versate da par-
te degli enti locali all’entrata del bilancio dello Stato, per 
essere riassegnate al fondo di cui all’art. 1, comma 140, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232. 

 4. Per ogni ulteriore aspetto non regolato dal presente 
decreto ministeriale, restano in vigore le disposizioni di 
cui al decreto ministeriale 6 agosto 2021, n. 254. 

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge 
e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 22 giugno 2026 

 Il Ministro: VALDITARA   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 luglio 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, n. 1623

  26A03785  
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niture pubbliche, tra l’altro disponendo che gli strumenti 
di pagamento debbano riportare il Codice identificativo 
di gara, di seguito CIG, rilasciato da parte dell’Autori-
tà per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servi-
zi e forniture, di seguito AVCP e il CUP, se obbligatorio 
ai sensi del menzionato l’art. 11, della citata legge n. 3 
del 2003; l’art. 6, che prevede sanzioni, tra l’altro, per la 
mancata apposizione del CUP sui suddetti strumenti di 
pagamento; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   d)  , del decreto legi-
slativo 29 dicembre 2011, n. 229, recante «Attuazione 
dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   e   g)  , della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, in materia di procedure di monito-
raggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche, di 
verifica dell’utilizzo dei finanziamenti nei tempi previsti 
e costituzione del Fondo opere e del Fondo progetti» e 
successive modificazioni, che prevede che il CIG non 
possa essere rilasciato dall’AVCP nel caso di contratti 
finalizzati alla realizzazione di progetti d’investimento 
pubblico sprovvisti del CUP; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudizia-
ri» convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114 e successive modificazioni e, in particola-
re, l’art. 36 che regola il monitoraggio finanziario dei 
lavori relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti 
produttivi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, con-
cernente il codice dei contratti pubblici che all’art. 39, 
comma 9, prevede che «Il monitoraggio delle infrastrut-
ture e degli insediamenti prioritari per la prevenzione e la 
repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa è attuato 
da un Comitato di coordinamento (presieduto da un Pre-
fetto), istituito presso il Ministero dell’interno, secondo 
procedure approvate con delibera CIPESS, su proposta 
del medesimo Comitato di coordinamento»; 

  Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41 che 
modifica l’art. 11 della citata legge n. 3 del 2003 introdu-
cendo, tra gli altri, i seguenti commi:  

 comma 2  -bis   il quale prevede che gli atti ammini-
strativi anche di natura regolamentare adottati dalle am-
ministrazioni che dispongono il finanziamento pubblico o 
autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pub-
blico, sono nulli in assenza dei corrispondenti CUP che 
costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso; 

 comma 2  -ter   il quale prevede che le amministrazioni 
che emanano atti amministrativi che dispongono il finan-
ziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di proget-
ti di investimento pubblico associano negli atti stessi il 
CUP dei progetti autorizzati al programma di spesa con 
l’indicazione dei finanziamenti concessi a valere su dette 
misure, della data di efficacia di detti finanziamenti e del 
valore complessivo dei singoli investimenti; 

 Vista la delibera CIPE 29 settembre 2004, n. 25, con la 
quale questo Comitato ha stabilito, tra l’altro, che la citata 
Struttura di supporto CUP agisca con funzioni di supporto 
tecnico e, oltre a gestire il sistema CUP, operante presso 

questo Comitato e contenente l’anagrafe dei progetti d’in-
vestimento, attivi, tra l’altro, la procedura di accredita-
mento al MIP dei sistemi informatici periferici e centrali, 
garantisca l’efficienza dell’infrastruttura di supporto per 
il colloquio tra i soggetti coinvolti e assuma le funzioni di 
«Unità centrale» preposta all’avviamento e alla gestione 
dello stesso sistema MIP; 

 Vista la delibera CIPE 17 novembre 2006, n. 151, con 
la quale questo Comitato ha dato mandato al DIPE, di at-
tivare una fase di sperimentazione del MIP con riferimen-
to al settore dei lavori pubblici, basata sul collegamento 
tra il sistema CUP, il Sistema informativo sulle opera-
zioni degli enti pubblici (SIOPE) e i principali sistemi 
di monitoraggio che seguono le infrastrutture d’interesse 
nazionale, stipulando specifici protocolli d’intesa; 

 Vista la delibera CIPE 26 ottobre 2012, n. 124, con la 
quale questo Comitato ha disposto che il DIPE proce-
desse all’istituzione di un tavolo di lavoro fra le ammi-
nistrazioni, sia centrali che regionali, titolari di sistemi di 
monitoraggio, per la razionalizzazione del complesso di 
tali sistemi, con gli obiettivi della semplificazione ammi-
nistrativa, del contenimento dei costi di progettazione e di 
gestione dei sistemi, della facilitazione nel confronto del-
le varie elaborazioni e per ridurre le possibilità di errori; 

 Vista la delibera CIPE 28 gennaio 2015, n. 15, che 
aggiorna le modalità di esercizio del Sistema di monito-
raggio finanziario relativo alle grandi opere, di seguito 
MGO, come indicato nel documento allegato «Sistema 
monitoraggio finanziario delle grandi opere, MGO, sche-
ma di linee-guida», licenziato dall’allora Comitato di 
coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere 
nella seduta del 17 novembre 2014, istituisce, presso e 
con la direzione del DIPE, un apposito gruppo di lavo-
ro, di seguito gruppo MGO, per l’espletamento di tutti i 
compiti connessi all’attuazione della delibera medesima; 

 Vista la delibera CIPE 25 ottobre 2018, n. 60, con la 
quale viene confermata la Struttura di supporto CUP, im-
piegata anche nella progettazione e gestione dei sistemi 
MIP e MGO, rafforzandola e dotandola di un’organizza-
zione più stabile in vista delle crescenti necessità delle 
citate banche dati; 

 Vista la delibera CIPE 26 novembre 2020, n. 63, adot-
tata in attuazione del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120, con la quale viene riformato il CUP raffor-
zandone il ruolo e conferendogli valore amministrativo 
quale elemento essenziale degli atti di finanziamento o 
autorizzazione all’esecuzione dei progetti di investimento 
pubblico, in qualità di parametro identificativo univoco 
del progetto che l’amministrazione decide di realizzare; 

 Vista la delibera CIPESS 9 luglio 2024, n. 51, recante 
«Linee guida per lo svolgimento dei controlli antimafia 
nell’affidamento e nell’esecuzione dei contratti per lavo-
ri, servizi e forniture connessi all’organizzazione e allo 
svolgimento dei Giochi olimpici e paralimpici invernali 
Milano Cortina 2026 e annesso schema di protocollo qua-
dro» che disciplina i controlli antimafia nell’affidamento 
e nell’esecuzione dei contratti per lavori, servizi e forni-
ture connessi all’organizzazione e allo svolgimento dei 
Giochi olimpici e paralimpici invernali Milano-Cortina 
2026; 
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 Visti i protocolli d’intesa, sottoscritti dal DIPE, ai sensi 
della citata delibera CIPE n. 151 del 2006 e pubblicati sul 
sito internet del DIPE; 

 Preso atto che il Rapporto sul sistema di monitoraggio 
degli investimenti pubblici e Codice unico di progetto di 
cui alla presente delibera, traccia un quadro esaustivo del-
le attività svolte nel secondo semestre 2025, per lo svilup-
po del MIP, del CUP e del sistema MGO, e ne descrive i 
risultati in relazione alle principali aree d’interesse; 

  Preso atto che il Rapporto sul sistema di monitoraggio 
degli investimenti pubblici e Codice unico di progetto - 
secondo semestre anno 2025 evidenzia in particolare che:  

  1. Per quanto concerne il sistema MIP:  
 nel secondo semestre 2025, il DIPE è stato impegna-

to in attività di studio ed elaborazione delle informazioni re-
lative ai progetti, al fine di ricavare utili elementi di supporto 
per l’analisi dei fenomeni di interesse dell’autorità politica e, 
in generale, per la valutazione delle politiche di programma-
zione e finanziamento degli investimenti pubblici; 

  2. Per quanto concerne il CUP:  
 i CUP generati nel secondo semestre 2025 sono 

stati circa 487 mila, per un costo totale programmato pari 
a circa 185 miliardi di euro e un finanziamento pubblico 
programmato pari a circa 150 miliardi di euro; 

 il DIPE ha fornito il necessario supporto tecnico 
alle amministrazioni e ha continuato a consolidare inter-
venti di semplificazione, con positivi impatti in termini di 
riduzione dei tempi occorrenti alle amministrazioni per la 
generazione dei CUP; 

  3. Per quanto concerne il sistema MGO:  
 gli interventi sottoposti a monitoraggio sono stati 

232; durante il secondo semestre 2025 nella banca dati 
MGO sono state inserite 33 nuove grandi opere; 

 Considerato che il sistema MIP/CUP, in conseguenza 
degli interventi normativi e regolatori richiamati in pre-
messa, assume una rilevanza crescente ai fini sia delle co-
noscenze necessarie per una programmazione efficiente 
sia del contrasto alla criminalità e, più in generale, della 
lotta alla corruzione; 

 Considerato che il rafforzamento delle procedure di 
monitoraggio costituisce un impegno strategico e prio-
ritario, soprattutto in un periodo in cui sono necessarie 
informazioni tempestive, attendibili e coerenti per la ra-
zionalizzazione e il contenimento della spesa pubblica; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il sen. Alessandro Morelli 
è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 novembre 2022, con il quale il sen. Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS) e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Vista la nota DIPE prot. 2766 dell’11 marzo 2026 con 
la quale il Segretario del CIPESS, sen. Alessandro Morel-
li, propone l’iscrizione all’ordine del giorno della riunio-
ne preparatoria del Comitato il «Rapporto sul sistema di 
monitoraggio degli investimenti pubblici e codice unico 
di progetto», (art. 1, comma 6, legge n. 144 del 1999), 
secondo semestre anno 2025; 

 Vista la nota DIPE del 18 marzo 2026, prot. n. 3080, 
predisposta congiuntamente dalla Presidenza del Consi-
glio dei ministri - DIPE e dal Ministero dell’economia e 
delle finanze e posta a base dell’odierna seduta del Co-
mitato, contenente le valutazioni istruttorie in merito alla 
presente delibera; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
della delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recante «Re-
golamento interno del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica», così come modificata dalla deli-
bera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regolamento 
interno del Comitato interministeriale per la programmazio-
ne economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, della legge 
27 febbraio 1967, n. 48 e successive modificazioni, que-
sto Comitato è presieduto «dal Presidente del Consiglio 
dei ministri e che in caso di sua assenza o impedimento 
temporaneo, è presieduto dal Ministro dell’economia e 
delle finanze in qualità di Vice Presidente di questo stesso 
Comitato», mentre «in caso di assenza o di impedimen-
to temporaneo anche di quest’ultimo le relative funzioni 
sono svolte dal Ministro presente più anziano per età»; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 5, comma 7, del re-
golamento interno del CIPESS, il testo della delibera ap-
provata nella presente seduta sarà trasmesso al Ministero 
dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione 
del Segretario e del Presidente del Comitato; 

 Considerato il dibattito svoltosi durante la seduta 
odierna del Comitato; 

 Su proposta del Segretario di questo Comitato; 

  Delibera:  

 1. È approvato il Rapporto sul sistema di monitorag-
gio degli investimenti pubblici e codice unico di progetto 
(art. 1, comma 6, legge 17 maggio 1999, n. 144), secondo 
semestre 2025, allegato alla presente delibera e facente 
parte integrante della medesima. 

 2. Il rapporto di cui al punto 1 è trasmesso al Parlamen-
to ai sensi dell’art. 1, comma 6, della citata legge n. 144 
del 1999 e viene pubblicato sul sito internet: http://www.
programmazioneeconomica.gov.it 

 Il Vice Presidente: GIORGETTI 

 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 luglio 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 938
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2.1 Che cos’è il CUP e a cosa serve 

bis ter

 

Responsabilità e gestione 

Pertanto saranno registrati al Sistema CUP i progetti di investimento pubblico, finanziati con risorse 
provenienti da bilanci di enti pubblici (amministrazioni centrali, regionali, locali, altri enti pubblici) o di 
società partecipate, direttamente o indirettamente, da capitale pubblico, destinate al finanziamento o al 
cofinanziamento di lavori pubblici (come individuati dalla legge 11 febbraio 1994, n.109 e successive 
modificazioni ed integrazioni) ed all’agevolazione di servizi ed attività produttive e finalizzate alla 
promozione delle politiche di sviluppo. Saranno comunque registrate al Sistema CUP tutte le tipologie 
progettuali ammissibili al cofinanziamento dei fondi strutturali o ricomprese negli strumenti di 
programmazione negoziata. 
A.1.2. In linea di massima, un progetto s’identifica in un complesso di attività realizzative e/o di strumenti 
di sostegno economico afferenti un medesimo quadro economico di spesa, oggetto della decisione di 
finanziamento pubblico. Ad esempio, nel caso di lavori pubblici il progetto coincide con l’entità progettuale 
oggetto di comunicazione per la formulazione dei Piani annuali ai sensi della citata legge n.109/94; nel 
caso degli aiuti il progetto coincide con la singola iniziativa agevolata; nel caso degli interventi formativi 
il progetto coincide con l’aggregato di moduli formativi afferenti la singola concessione di 
finanziamento.A.1.3. Il CUP non è richiesto per i trasferimenti di risorse finanziarie fra Stato e Regioni o 
Province autonome o Comuni, o fra Stato, Regioni, Province e Comuni e società da questi partecipate, 
direttamente o indirettamente: il CUP dovrà tuttavia essere successivamente richiesto, da parte dei soggetti 
responsabili di cui al punto 1.4 del deliberato, in sede di utilizzo di tali risorse
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Elementi quantitativi 

Sistema CUP: cruscotto infografica progetti in banca dati CUP al 31 dicembre 2025

Fonte: sistema CUP (DIPE) 

2.2 I CUP generati nel secondo semestre 2025 

Un progetto di investimento pubblico è costituito da un complesso di azioni o di strumenti di sostegno 
collegati fra loro da quattro elementi: 
1) presenza di un decisore pubblico, 
2) in genere finanziamento - anche parziale, diretto o indiretto - con risorse pubbliche, o realizzazione 
basata anche sull’uso di strutture pubbliche, 
3) le azioni o gli strumenti suddetti hanno un comune obiettivo di sviluppo economico e sociale, 
4) da raggiungere entro un tempo specificato>>. Linee guida
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Sistema CUP: cruscotto infografica progetti attivati nel secondo semestre 2025

Fonte: sistema CUP (DIPE) 

Fonte: sistema CUP (DIPE)

Attività di gestione e qualità dei dati 

trend

Numero di CUP per stato e semestre di osservazione  

Fonte: sistema CUP (DIPE)
 

Classificazione dei CUP per “natura” dell’intervento 
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CUP per “natura” generati dal 1° luglio al 31 dicembre 2025 

Fonte: sistema CUP (DIPE) 

etc

Costo, finanziamento pubblico (scala di sinistra) e numero di CUP (scala di destra) per 
natura di intervento, secondo semestre 2025 

Fonte: sistema CUP (DIPE) 

 

Distribuzione territoriale, per Amministrazione e per costo 
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N. Progetti Costo dei progetti 
(dal 1° luglio al 31 dicembre 2025) 

Fonte: sistema CUP (DIPE) 
 
 

Numero di CUP generati dal 1° luglio al 31 dicembre 2025 per categoria di soggetto 
titolare

Fonte: sistema CUP (DIPE) 
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Costo complessivo programmato per categoria di soggetto titolare, con riferimento ai 
CUP generati dal 1° luglio al 31 dicembre 2025 

Fonte: sistema CUP (DIPE) 
 

2.3 Il supporto del DIPE alle Amministrazioni 

ter

2-ter A tal fine il Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica, 
il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato e il Dipartimento per le Politiche di Coesione 
concordano modalità per fornire il necessario supporto tecnico per lo svolgimento dell’attività di cui al 
periodo precedente al fine di garantire la corretta programmazione e il monitoraggio della spesa di ciascun 
programma e dei relativi progetti finanziati

2. Il DIPE offre supporto tecnico 
alle amministrazioni emananti atti amministrativi che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano 
l’esecuzione di progetti di investimento pubblico (di seguito, per brevità, «atti amministrativi di 
finanziamento/autorizzazione») a valere prevalentemente sulle risorse ordinarie, finalizzato al controllo 
dell’effettiva esistenza e validità dei CUP da inserire nella lista dei progetti finanziati/autorizzati, allegata 
all’atto medesimo. Può fornire, inoltre, ove richiesto, informazioni addizionali per favorire il controllo, da 
parte delle amministrazioni emananti, della coerenza dei CUP allegati. Il DPCoe fornisce assistenza 
nell’ambito delle vigenti procedure della programmazione e del monitoraggio delle risorse afferenti ai 
Fondi SIE e al FSC, anche in considerazione della logica programmi-progetti, già pienamente 
implementata all’interno di tali programmi di spesa. La RGS, in collaborazione con il DIPE e il DPCoe, 
assicura la riconciliazione del contenuto dispositivo degli atti e dei relativi progetti ad essi associati, 
identificati con il CUP, con il complesso della programmazione finanziaria e della contabilità di Stato

Al fine di 
assicurare la necessaria assistenza alla gestione del Sistema CUP, [omissis] un’idonea struttura con il 
compito di supportare i soggetti abilitati e l’help desk del Sistema, in particolare per i problemi connessi 
alla fase d’introduzione del CUP ed alle connesse attività di informazione nei confronti dei soggetti 
responsabili

g g
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Attività di assistenza del DIPE nel secondo semestre 2025 

Help Desk

Tipologie di supporto fornite 

template

Help Desk

online
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Attività di supporto 

Help Desk
SalesForce

o Corredo CUP

o Flussi

o Gestione CUP

o Gestione utenze
account

o Info tecniche
o Informazioni
o Richiesta CUP
o Risolto utente

o Seminari
webinar
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2.4 Qualità dei dati CUP  

trend;

2.5 Gli impatti delle semplificazioni 

Standard Cost Model

on-line standard

template batch
web service

standard cost model

On-line standard 
Template 
Batch 
Web Service 

 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17631-7-2026

 

On-line standard 
Template 
Batch 
Web service 

standard on line 

Template 

Batch 

Web 
Service 

template, batch web service

on line standard on line 
standard

standard
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2.6 Il portale OpenCUP  

dataset

Andamento di visitatori unici e visite nel secondo semestre 20257 

web
unici web
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Interazione con l’utenza e interoperabilità dei dati 

standard

 

Partecipazione all’Open Government Partnership e iniziative di interoperabilità  

Open Government Partnership

Schema.gov.it

2.7 Attività formative per gli utenti CUP

Collaborazione con la Scuola Nazionale dell'Amministrazione (SNA)  

Il Codice Unico di Progetto (CUP) - Generazione e utilizzo
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Formazione dedicata al CNR 

webinar
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3.1 La banca dati MGO  

Fonte: sistema MGO (DIPE), al 31 dicembre 2025 

stock

stock
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MGO: cruscotto infografica al 31 dicembre 2025 

Fonte: sistema MGO (DIPE) 

Ripartizione Grandi Opere monitorate in MGO per area geografica 

 
Fonte: sistema MGO (DIPE), 31 dicembre 2025 
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Ripartizione Grandi Opere monitorate in MGO per Regione (*) 

Fonte: sistema MGO (DIPE), 31 dicembre 2025 

 

  

Ripartizione Grandi Opere in MGO per settore e sottosettore (valori assoluti e in 
percentuale) 

Fonte: sistema MGO (DIPE), 31 dicembre 2025 

p )
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Ripartizione opere monitorate in MGO per settore e dettaglio delle Infrastrutture di 
trasporto per sottosettore (in percentuale del numero di CUP) 

Fonte: sistema MGO e sistema CUP (DIPE), 31 dicembre 2025 

Ripartizione degli interventi monitorati in MGO per il settore “infrastrutture di trasporto” 
e ripartizione del costo programmato (in percentuale del corrispondente totale cumulato)  

Fonte: sistema MGO e sistema CUP (DIPE), 31 dicembre 2025 
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Attività svolte nel secondo semestre 2025 

Attività di assistenza e supporto 

3.2 Le opere monitorate ricadenti nel PNRR  
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Valore delle opere monitorate in MGO afferenti al perimetro PNRR per 
Missione/Componente (in mln di euro) 

 
Fonte: sistema MGO, sistema CUP ed elaborazioni DIPE su dati ReGiS, 31 dicembre 2025 

3.3 Monitoraggio dei XXV Giochi olimpici invernali Milano-Cortina 2026 

allegato 1

allegato 2

Monitoraggio rafforzato e controlli antimafia 

bis

p ( )
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Struttura per la prevenzione 
antimafia
 
Stato del monitoraggio 

Struttura per la prevenzione antimafia

 
Distribuzione territoriale degli interventi
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Fonte: Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. 

3.4 Attività formative per gli utenti MGO  

Monitoraggio Grandi 
Opere

Struttura per la prevenzione 
antimafia
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4.1 Il sistema MIP  

 
Struttura e funzionamento 

 
Evoluzione della piattaforma e integrazione con altre banche dati 
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Strumenti di analisi 

4.2 I programmi di spesa degli interventi inseriti nel MIP  
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Programmi di spesa monitorati dal DIPE 
(a) a favore dei Comuni 

 

(b) per il contrasto al dissesto idro-geologico 

 

(c) nel settore idrico 
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4.3 Focus sui Giochi olimpici e paralimpici invernali Milano-Cortina 2026 
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Fonte: sistema CUP (DIPE) 

Fonte: sistema CUP (DIPE)
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Opere Olimpiadi Milano Cortina 2026, distribuzione territoriale per settore di 
intervento 

Fonte: DIPE  

Opere Olimpiadi Milano Cortina 2026, distribuzione territoriale per costo dell’opera 

 
Fonte: DIPE  
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4.4. Focus sulle opere affidate ai Commissari straordinari  

OsservaCantieri

Fonte: MIT (dati aggiornati al 31 dicembre 2025) 
 

OsservaCantieri
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Fonte: MIT (dati aggiornati al 31 dicembre 2025) 

cantieri parlanti

sub

 



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17631-7-2026

 

Opere Commissariate, distribuzione territoriale per settore di intervento

 
Fonte: elaborazione DIPE su dati Sistema CUP 
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Opere Commissariate, distribuzione territoriale per costo dell’opera 

Fonte: elaborazione DIPE su dati Sistema CUP 

  26A03782  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Flectorin»    

      Con la determina n. aRM - 116/2026 - 7166 del 20 luglio 2026 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Ibsa Farmaceutici Italia S.r.l., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 medicinale: FLECTORIN; 
  confezioni:  

 040528287 - «25 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preri-
empita» 1 siringa in vetro + 1 ago per iniezione sottocutanea + 1 ago per 
iniezione intramuscolare e endovenosa; 

 040528299 - «25 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preri-
empita» 3 siringhe in vetro + 3 aghi per iniezione sottocutanea + 3 aghi 
per iniezione intramuscolare e endovenosa; 

 040528301 - «25 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preri-
empita» 5 siringhe in vetro + 5 aghi per iniezione sottocutanea + 5 aghi 
per iniezione intramuscolare e endovenosa; 

 040528313 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preri-
empita» 1 siringa in vetro + 1 ago per iniezione sottocutanea + 1 ago per 
iniezione intramuscolare e endovenosa; 

 040528325 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preri-
empita» 3 siringhe in vetro + 3 aghi per iniezione sottocutanea + 3 aghi 
per iniezione intramuscolare e endovenosa; 

 040528337 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preri-
empita» 5 siringhe in vetro + 5 aghi per iniezione sottocutanea + 5 aghi 
per iniezione intramuscolare e endovenosa; 

 040528349 - «75 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preri-
empita» 1 siringa in vetro + 1 ago per iniezione sottocutanea + 1 ago per 
iniezione intramuscolare e endovenosa; 

 040528352 - «75 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preri-
empita» 3 siringhe in vetro + 3 aghi per iniezione sottocutanea + 3 aghi 
per iniezione intramuscolare e endovenosa; 

 040528364 - «75 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preri-
empita» 5 siringhe in vetro + 5 aghi per iniezione sottocutanea + 5 aghi 
per iniezione intramuscolare e endovenosa. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  26A03774

        Avviso di pubblicazione di provvedimenti di classificazione 
e rimborsabilità, ed atti correlati, di specialità medicinali 
sul portale «TrovaNormeFarmaco».    

      Si rende noto che l’Agenzia italiana del farmaco pubblica sul por-
tale «TrovaNormeFarmaco», accessibile anche dal sito istituzionale 
dell’Agenzia, cinque provvedimenti di classificazione e rimborsabilità 
di specialità medicinali, come sotto riportati:  

 1. DET PRES 1035/2026 del 24 luglio 2026 avente ad oggetto 
«Aggiornamento scheda prescrizione cartacea per la colite ulcerosa»; 

 2. DET PRES 1036/2026 del 24 luglio 2026 avente ad oggetto 
«Aggiornamento scheda prescrizione cartacea per la malattia di Crohn 
per linee di trattamento successive agli ANTI-TNFα»; 

 3. DET PRES 1037/2026 del 24 luglio 2026 avente ad oggetto 
«Rinegoziazione di medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale SKYRIZI; 

 4. DET PRES 1038/2026 del 24 luglio 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e regime di rimborsabilità e prez-
zo a seguito di nuove indicazioni terapeutiche di medicinali» del medi-
cinale SKYRIZI; 

 5. DET PRES 1039/2026 del 24 luglio 2026 avente ad ogget-
to «Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indicazioni 
terapeutiche di medicinali e classificazione di specialità medicinali ai 
sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del 
medicinale TREMFYA. 

 L’efficacia dei provvedimenti decorre dal giorno successivo alla 
pubblicazione del presente avviso.   

  26A03833

        Avviso di pubblicazione di provvedimenti di classificazione 
e rimborsabilità, ed atti correlati, di specialità medicinali 
sul portale «TrovaNormeFarmaco».    

      Si rende noto che l’Agenzia italiana del farmaco pubblica sul por-
tale «TrovaNormeFarmaco», accessibile anche dal sito istituzionale 
dell’Agenzia, un provvedimento di classificazione e rimborsabilità di 
specialità medicinali, come sotto riportati:  

 1) DET PRES 1034/2026 del 23 luglio 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale TORVAST. 

 L’efficacia del provvedimento decorre dal giorno successivo alla 
pubblicazione del presente avviso.   

  26A03852

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

      Approvazione della     sub     graduatoria delle imprese di pesca 
che effettuano l’arresto definitivo in attuazione del de-
creto 17 luglio 2024, nella GSA 17 con il sistema di pesca 
strascico.    

     Con il decreto direttoriale n. 343100 del 14 luglio 2026, relativo 
al decreto direttoriale n. 319453 del 17 luglio 2024 recante l’individua-
zione delle risorse e dei criteri per l’erogazione degli aiuti alle imprese 
di pesca che effettuano l’arresto definitivo dell’attività di pesca, è stata 
approvata la    sub    graduatoria relativa alla GSA 17 con il sistema di pesca 
strascico per lunghezza compresa tra 18-24. 

 Il suddetto decreto è consultabile sul sito internet del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ai seguenti 
indirizzi:   https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/
IT/IDPagina/24912   

  26A03791  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 176 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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